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Per il vicepresidente 

Oggi il 
Csm vota 
Incerto 
il nuovo 
vertice 

ROMA — Stamattina 11 Con
siglio supcriore della magi
stratura si riunisce per eleg
gere il suo vicepresidente, 
che secondo la Costituzione 
dev'essere scelto fra l mem
bri «laici»: e per la prima vol
ta nel quasi 27 anni di vita 
del Csm nella più totale in
certezza sul nome dell'eletto. 
I nove vicepresidenti (la ca
rica più alta dopo la presi
denza assegnata al capo del
lo Stato) che si sono finora 
successi dal 1959 in poi sono 
stati sempre de. E costante
mente eletti da una maggio
ranza mista di membri •lai
ci» e «togati» del Consiglio, 
con questi ultimi che In buo
na parte accettavano — o su
bivano — una designazione 
fatta dal partito di maggio
ranza. Questa volta non è co
si; fin dalle ultime settimane 
di vita del precedente Csm 
una buona fetta di giudici 
aveva chiesto una modifica 
al regolamento, per poter 
scegliere consapevolmente 

— tramite un dibattito pub
blico precedente all'elezione 
— Il miglior candidato. La 
proposta non è passata — 
Cosslga era fermamente 
contrario — ma l'esigenza di 
una votazione più libera da 
un parte, più responsabile 
dall'altra, è rimasta. 

In queste ultime settima
ne vi sono state numerose 
riunioni informali delle cor
renti dei giudici, Incontri In
crociati fra i membri del 
Csm «togati» e «laici», ma 
l'Incertezza rimane. I nomi 
di candidati che circolano al
la vigilia sono sempre gli 
stessi: Pennacchini e Lapen-
ta per la De, Tosi per il Pli, 
Smuraglia per il Pei. 

Il meccanismo elettorale 
prevede due prime votazioni, 
scrutinio segreto, nelle quali 
è richiesta una maggioranza 
qualificata di 17 voti (i mem
bri del Csm sono 33, compre
si il procuratore generale ed 
li primo presidente della 
Cassazione ed il presidente 
della Repubblica); se nessu
no dovesse imporsi, nelle 
successive votazioni è suffi
ciente la maggioranza sem
plice. A meno che stamatti
na, in caso di fumata nera ai 
primi turni, le votazioni non 
vengano sospese e rinviate 
per ricercare ancora accordi. 

Oggi» prima dell'elezione, 
un'apposita commissione ri
ferirà se i nuovi consiglieri 
possiedono i titoli necessari 
a far parte del Csm. E, dopo. 
saranno formate le oltre 10 
commissioni e sezioni in cui 
si articola normalmente l'at
tività del Consiglio superio
re. Francesco Cossiga, come 
aveva già fatto una settima
na fa al Quirinale, presiederà 
anche questa seconda seduta 
del nuovo Csm. 

Decisione da Roma 

NPsi 
espelle 
Teardo 

e il 
suo clan 

SAVONA — Alberto Teardo, 
l'ex presidente socialista del
la Regione Liguria è stato 
espulso dal Psl, a sette mesi 
dalla sentenza del tribunale 
di Savona che lo ha condan
nato a 12 anni e 9 mesi di 
reclusione per associazione a 
delinquere concussione 
estorsione e altri reati mino
ri. Il provvedimento è stato 
comunicato alla Federazio
ne savonese del partito con 
una breve lettera della com
missione nazionale di garan
zia del Psi firmata dal suo 
presidente Giulio Vassalli. 
Con Teardo sono stati espul
si anche gli altri dirigenti so
cialisti coinvolti nel clamo
roso scandalo delle tangenti: 
l'ex vicepresidente dell'am
ministrazione provinciale di 
Savona Gianfranco Sangalli, 
l'ex presidente dell'istituto 
case popolari di Savona 
Marcello Borghi, l'architetto 
Massimo De Domintcis già 
assessore all'urbanistica nel 
Comune di Savona e Leo Ca
pello già presidente del Sa
vona-Calcio, tutti indicati 
dal tribunale come apparte
nenti ad una associazione a 
delinquere che comprendeva 
altri personaggi di spicco co
me l'architetto Nino Gagge-
ro, i faccendieri Roberto Sic-
cardi e Giovanni Dossetti e 
figure minori, tutte condan
nate, gravitanti nell'area so
cialista con la sola eccezione 
dell'ex presidente dell'am
ministrazione provinciale il 
democristiano Domenico 
Abrate. Proprio nel giorni 
scorsi tra l'altro 11 pubblico 
ministero del tribunale di 
Savona dottor Russo ha mo
tivato il ricorso contro la 
sentenza della magistratura 
savonese chiedendo alla 
Corte d'Appello di Genova di 
riconoscere Teardo e il suo 
clan come componenti di 
una associazione di stampo 
mafioso. Alla stessa conclu
sione erano giunti come noto 
I giudici istruttori che aveva
no rinviato a giudizio l'ex 
presidente della Regione e 
gli altri imputati. Esclusa 
dal giudizio di primo grado e 
derubricata in associazione 
a delinquere semplice, la pe
sante accusa di mafia è de
stinata quindi a dominare 
anche il processo di appello 
che si terrà a Genova. 

Da parte del Psi savonese, 
che dopo due congressi 
straordinari è ancora in una 
delicata fase di ricomposi
zione del gruppo dirigente 
scompaginato dall'affare 
Teardo, non ci sono state 
reazioni ufficiali al provve
dimento. Forse se ne parlerà 
nella riunione del direttivo 
convocato per la prossima 
settimana. 

.11 testamento ritenuto falso dai periti e che è costato una 
condanna a 3 anni di reclusione all'antiquario fiorentino 

Italiani in Croazia: 
crìtiche legittime 

e infortuni giornalistici 
Sull'autorevole organo 

della Lega del comunisti 
croati, Il *Vlesnlk» di Zaga
bria, è uscito nel giorni 
scorsi un articolo a firma di 
DavorSoslc che avrebbe vo
luto rispondere a un servi
zio pubblicato dall'Unità il 
10 febbraio scorso, nel quale 
il nostro Inviato Silvano 
Coruppl raccontava da Ro-
vlgno, cittadina Istriana, al
cune recenti difficoltà che 
la nutrita minoranza Italia
na Incontra per II pieno di
spiegarsi delle norme di tu
tela del nostro gruppo etni
co. Diciamo 'avrebbe volu
to» poiché non uno del fatti 
riporta ti nell 'articolo di Co
ruppl viene smentito, o pre
cisato. Il Soste si limita In
vece ad una singolare e In
tollerante filippica zeppa di 
insulti, arrivando a stupirsi 
del fatto »che l'Unità sia ca
duta su rami cosi bassi». 
Non et risulta che slmili 're
pliche» siano apparse sul 
«Vlesnlk» o su altri organi di 
stampa Jugoslavi quando 
altri giornali Italiani hanno 
riportato anch'essi disagi e 
problemi che incontra la 
minoranza italiana In 

Croazia. Al proposito, Il se
gretario regionale del Pel 
del Friuli Venezia Giulia, 
Roberto Viezzl, ha rilascia
to la seguente dichiarazio
ne: 'La nota apparsa sul 
Vìesnlk va considerata un 
Infortunio giornalistico, di 
responsabilità esclusiva 
dell'autore. Essa mette in 
luce una grossolanità di ar
gomentazioni ed un carat
tere offensivo del linguag
gio che vanno assoluta
mente respinti. Va respinta, 
inoltre, la pretesa che non 
esistano problemi per la mi
noranza Italiana In Jugo
slavia. L'articolo di Goruppl 
riportava una serie di fatti 
concreti, che l'articolista 
non è In grado di contesta
re, se non con insulti o Insi
nuazioni. Noi abbiamo fat
to presente questi fatti nel 
nostri incontri con la Lega 
del comunisti Jugoslavi, con 
la franchezza che nasce dal
la grande amicizia che ca
ratterizza I nostri rapporti 
reciproci, e confermando la 
sensibilità con cui seguia
mo l problemi della mino
ranza Italiana In Jugosla
via». 

Uno studio dell'Alto commissario sull'applicazione della legge Rognoni-La Torre 

Dimezzate nell'85 le indagini 
bancarie sui capitali mafiosi 

Ridimensionamento naturale solo in parte - C'è «poca collaborazione» con gli inquirenti da parte degli 
istituti di credito - Da domani alla Camera il dibattito sulla relazione della Commissione antimafia 

ROMA — Dlclannovemlla 
accertamenti patrimoniali, 
ventimila indagini bancarie, 
oltre 1.500 sequestri o confi
sche di beni e patrimoni •so
spetti», 13.000 persone de
nunciate per associazione di 
tipo mafioso: sono questi, 
per sommi capi, l dati del
l'applicazione, dal 1982 a tut
ti Il 1985, della legge antima
fia meglio nota come «Ro
gnoni-La Torre». LI Indica 
una ricerca statistica con
dotta, presso le prefetture e 
la direzione generale della 
polizia criminale, dall'ufficio 
dell'Alto Commissario per II 
coordinamento della lotta 
contro la delinquenza mafio
sa, il prefetto Boccia. Lo stes
so studio fa emergere però 
un dato che potrebbe rivelar
si allarmante: nel 1985 l'uso 
degli strumenti offerti dalla 
legge è drasticamente dimi
nuito. Un ridimensionamen
to «naturale» dopo l'applica
zione diffusa dei primi anni? 
Un momento di stasi delle 
grandi inchieste? Un cresce
re delle difficoltà d'uso degli 
strumenti d'indagine, che 
scoraggia Investigatori e 
giudici? 

• » * 
Vediamo intanto I dati. Gli 

accertamenti patrimoniali 
sono stati, nell'85, 4.466; 
neil'84 erano ammontati a 
quasi 7.000. Sono in forte di
minuzione quelli disposti da 
polizia e procure della Re
pubblica, in aumento quelli 
ordinati dal tribunali. La 
maggior parte è concentrata 
a Reggio Calabria (1.329, 
quasi la metà dell'84), Paler
mo (1.041. il doppio dell'84), 
Napoli (479 contro i 1.500 
dell'84), Avellino (472, In for
te aumento), Cosenza (365, 
contro i 5 dell'84), Nuoro 
(140: neil'84 nessuno). Se
guono, con cifre largamente 
inferiori, Sassari, Taranto, 
Catania, Milano, Catanzaro, 
Como, Agrigento ed altre 23 
città. 

Non molto dissimile è 
l'andamento degli accerta
menti bancari: 5.997 contro 1 
6.633 dell'84. In testa sono 
Palermo (3.064), Reggio Ca
labria (1.418), Avellino (473), 
Cosenza (298), Nuoro (140), 
Napoli (91: nell'84 erano stati 
1.294). 

Le misure di sorveglianza 
speciale proposte ai tribuna
li da procuratori e questure 
sono state 903, contro le 
1.308 del 1984. Sono concen
trate a Napoli (302 da sola), 
Avellino (133), Palermo (106). 

Ancora, nel 19851 tribuna
li hanno ordinato 556 seque
stri di beni ritenuti frutto di 

ROMA—Si apre stamane nell'aula di Monteci
torio un importante dibattito sulla mafia. Pro
vocato da una serie di mozioni (la prima è del 
Pei, firmatari Giorgio Napolitano e Luciano 
Violante) e prendendo spunto dalla relazione 
presentata un anno ra dalla commissione par
lamentare Antimafia, esso affronterà tutti i 
principali problemi della strategia di lotta con

tro la criminalità organizzata. Il dibattito coin
cide col max-iprocesso di Palermo: in qualche 
modo sarà una sorta di testimonianza della so
lidarietà del Parlamento con quanti sono più 
direttamente impegnati sul fronte della lotta 
alla mafia. La replica del ministro dell'Interno 
Scalfaro e le votazioni finali (probabilmente si 
giungerà ad un documento comune delle forze 
costituzionali) sono previste per domani. 

attività Illecita (388 solo a 
Palermo) e 113 confische di 
beni dei quali non era dimo
strata la legittima prove
nienza (55 a Palermo). 

Nell'84 i sequestri erano 
stati 505, le confische 139. In
fine, le persone denunciate 
da polizia, carabinieri e fi
nanza per associazione di ti
po mafioso sono state 2.107, 
contro le 5.134 dell'84. Le lo

calità: 317 denunciati a Pa
lermo, 290 a Messina, 226 a 
Napoli, 137 a Caserta. 

I dati , complessivamente, 
oltre al calo rivelano come si 
nota agevolmente un presso
ché totale concentramento 
di questo tipo d'attività nel 
triangolo Campania-Cala* 
bria-Sicilia, ed un uso larga
mente inferiore delle possibi
lità offerte dalla legge Ro

gnoni-La Torre contro la cri
minalità organizzata al cen
tro ed al Nord. 

• • * 
La ricerca è accompagna

ta da alcune osservazioni 
dell'Alto Commissario: il ca
lo di accertamenti patrimo
niali è ritenuto «normale». 
Ma c'è anche un velato ac
cenno critico alle difficoltà 
d'applicazione della legge: 

Palermo, anche coi «nuovi» 
appalti tutto resta fermo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — L'asfalto era e rimane dis
sestato. Le buche nel manto stradale as
somigliano sempre più a voragini. Il li
quame intasa le fogne mentre gli allaga
menti lungo le principali arterie cittadine 
sono ricorrenti. Ancora una volta, al Co
mune di Palermo, la questione grandi ap
paiti ha tutto l'aspetto di una mina va
gante pronta a esplodere. 

L'assessore per i servizi a rete, il sociali
sta Turi Lombardo, è categorico: «Se con
tinueranno le inadempienze non avrò al
tra scelta che proporre la rescissione del 
contratto*. Si erano aggiudicate l'appalto 
per la manutenzione delle strade e delle 
fogne, nel dicembre scorso, una ditta ro
mana, la Cozzani, ed una ditta palermita
na, la Silvestri, con un ribasso del 37 per 

cento sulla base d'asta, scalzando così — 
dopo un monopolio quasi trentennale — 
la Lesca del cavalier Arturo Cassina. Ieri 
mattina, tra l'altro, gli operai delia Lesca, 
che attendono di essere assorbiti in parte 
dalle aziende subentrate nel servizio, in 
parte in cantieri di lavoro finanziati da 
Stato e Regione, hanno inscenato una 
nuova manifestazione di protesta. Il traf
fico è rimasto paralizzato, una troupe del
la Rai-Tv è stata aggredita da alcuni di
mostranti. Sono trascorsi quasi tre mesi 
dai nuovi appalti. Una commissione tec
nica dell'assessorato, nominata apposita
mente per verificare a che punto fossero i 
lavori, h.a riscontrato parecchie inadem
pienze. E un quadro desolante: su 46 ordi
nativi di intervento appena cinque sono 
stati rispettati. 

gli accertamenti patrimo
niali e bancari richiedono in
fatti «tempi lunghissimi», 
stante anche la poca collabo
razione offerta dal sistema 
bancario». DI conseguenza 
quel provvedimenti, come le 
misure di prevenzione ed i 
sequestri di beni, che neces
sariamente devono fondarsi 
sull'esito degli accertamenti, 
si dilatano nel tempo. E, per 
di più, va anche a finire che 
«per non intasare gli uffici a 
ciò preposti le autorità diffi
cilmente fanno richiesta di 
altri accertamenti se prima 
non ricevnono gli esiti di 
quelli disposti in preceden
za». 

Dello stato di applicazione 
della «Rognoni-La Torre» e 
del relativi problemi si era 
già occupata lo scorso au
tunno la Commissione par
lamentare antimafia, con 
una serie di audizioni del
l'Alto Commissario, del co
mandanti del carabinieri, 
della guardia di Finanza e 
della polizia. I dati raccolti 
in quell'opposizione — pure 
disomogenei — confermava
no un'applicazione della le
gislazione antimafia «a mac
chia di leopardo» in Italia e 
nelle singole regioni, ed 11 
prevalere degli accertamenti 
patrimoniali su quelli ban
cari, che pure tutti conside
ravano i più importanti ed 
efficaci. I comandanti sentiti 
avevano anche avanzato al
cune proposte «operative», da 
realizzare tramite ritocchi 
alla-legge Rognoni-La Torre. 
Tra questi, ai fini delle Inda
gini bancarie, la facoltà di 
effettuare direttamente ri
cerche documentali presso le 
banche (attualmente agli 
istituti di credito possono so
lo essere richieste delle in
formazioni), l'istituzione 
presso la Banca d'Italia di un 
archivio elettronico degli In
testatari di conto corrente, 
una standardizzazione delle 
operazioni bancarie. E, su un 
vicino versante, la facoltà di 
chiedere informazioni ed atti 
alle società di gestione dei 
fondi ed a quelle operanti nel 
settore dei titoli atipici, per 
ora non contemplate nella 
legislazione antimafia. In es
se infatti, secondo stime del
l'associazione nazionale de
gli agenti del servizi finan
ziari risalenti ad un anno fa, 
si concentra buona parte del 
riciclaggio del «denaro spor
co». Un investimento mafio
so calcolato, allora, in alme
no 10.000 miliardi in titoli 
atipici. 

Michele Sartori 

Con la sentenza del tribunale di Firenze congelato il patrimonio di cento miliardi di lire 

Eredità Strozzi: falso il testamento 
L'antiquario condannato a tre anni 

Il primo round della complessa vicenda si è concluso a favore dei discendenti scozzesi del defunto marchese 
I periti hanno giudicato fasulla la firma in calce al documento trovato in circostanze singolari tre anni or sono 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Il primo match 
tra nobili scozzesi e fiorenti
ni per entrare in possesso 
della favolosa eredità del 
marchese Uberto Strozzi Sa
crati di Mantova si è chiuso 
in favore dei primi. II tribu
nale della seconda sezione 
ha condannato a 3 anni di 
reclusione per falso In testa
mento olografo e tentata 
truffa l'antiquario Walde-
maro Soni, 43 anni, che con
tendeva l'eredità a coloro 
che ritengono di essere i le
gittimi eredi del marchese, 
tre cugini scozzesi che vivo
no in Nuova Zelanda, Flo
rence Guendalina Godiva 
Scota Pilts, Rosallnd Geor
giana Warley e Alexander 
Steward. 

Il testamento ritrovato 
dietro un mobiletto venezia
no nel salotto giallo di palaz
zo Strozzi Sacrati in piazza 
del Duomo è stato dichiarato 

falso. I difensori dell'impu
tato Lena e Guldotti ricorre
ranno in appello. L'eredità, 
che secondo i bene informati 
ammonta a cento miliardi, 
rimane giacente in attesa 
che la sentenza passi in giu
dicato. Solo a quel punto po
trà essere iniziata la causa 
civile per entrare in possesso 
del favoloso tesoro costituito 
dal palazzo di piazza del 
Duomo con sculture del Ca
nova, di Della Robbia, libri 
antichi rarissimi, fattorie, la 
villa «Il querceto», case di 
campagna, terreni. 

Ma vediamo la storia. Nel 
novembre 1982 muore il 
marchese Uberto Sacrati 
Strozzi di Mantova. A chi va 
la sua favolosa eredità? 
Sembra tutto pacifico e 
scontato: a palazzo Sacrati 
Strozzi sarebbero venuti al
cuni discendenti del più no
bili ceppi britannici. Addirit
tura con nelle vene il più pre

stigioso sangue scozzese: 
quello degli Steward. La ma
dre di Uberto era Infatti 
scozzese, si chiamava Guen
dalina Steward; i suol ascen
denti erano imparentati con 
l'antico casato che dominò la 
Scozia. Il marchese Maurizio 
Burlamacchi, viene nomina
to dai cugini di Uberto ese
cutore testamentario per co
minciare a vendere all'asta 
gli arredi di piazza Duomo e 
pagare le salate tasse di suc
cessione. Arrivano gli esperti 
della «Sotheby» e i funzionari 
della sovrintendenza: le sale 
vengono aperte. Dentro c'è 
un patrimonio. 

II 3 marzo "83,11 colpo di 
scena. Al palazzo di piazza 
del Duomo si presenta un uf
ficiale delia guardia di fi
nanza, il capitano Stefano 
Nencini, incaricato di fare 
un controllo per conto della 
Sovrintendenza. Lo accom
pagna un signore con i baffi 

che si da un gran daffare. 
Fotografa, indica, segnala. 
Poi nel salotto giallo il signo
re con i baffi indica ad una 
cameriera, Caterina Pasque-
si, un lume il cui filo è stac
cato. La donna si avvicina, 
rimette a posto il lume sul 
mobiletto veneziano, quando 
l'uomo con i baffi indica 
qualcosa. È una busta che 
spunta dal secretaire. Aperta 
la busta c'è un foglietto con 
poche righe: «Penso con tri
stezza alle belle cose, ai cari 
ricordi e con tanta gioia, mu
ta nell'affetto, lascio tutto il 
mio avere alla marchesa An
tonietta Pancrazi Grassi 
amatissima da mia madre 
riconosciuta con tutto il cuo
re*. Il biglietto reca una data 
e urta firma: «Firenze 30 
marzo 1981. Uberto Strozzi». 

Chi è il signore con l baffi? 
Waldemaro Sortì, figlio 
adottivo della marchesa An
tonietta Pancrazi Grassi. 

Sorpresa, incredulità. L'ere
dità «giacente», come si dice 
in gergo giudiziario, torna li
bera. Ma la lettera testamen
to finisce alla Procura della 
Repubblica che apre un'in
chiesta. Una perizia calligra
fica dirà poi che la firma non 
è del marchese Uberto Stroz
zi, anche se la carta e l'in
chiostro sono del 1981, l'an
no In cui secondo la data è 
stato redatto. Waldemaro 
Sortì viene accusato di avere 
redatto il falso testamento. 
Lui si difende dicendo che 
nel palazzo è sempre stato in 
compagnia del capitano 
Nencini e delle altre persone 
addette al palazzo. Poi il pro
cesso, 11 tribunale che si riti
ra in camera di consiglio per 
emettere la sentenza; il ver
detto di condanna per l'anti
quario che esce sconfitto da 
questo primo match. 

Giorgio Sgherri 

Trovata morta dopo 15 giorni anziana ci i l i , , 

Dalla nostra redazione 
MILANO - La Pina voleva molto be
ne a suo fratello Carlo e alla Teresa, 
la cognata. Ogni tanto si faceva viva, 
andava a trovarli in via Padova 23, ai 
secondo piano, dove la coppia abita
va da una vita, dal matrimonio, lei 
maestrina, lui tecnico dell'editoria. 
Oppure telefonava, ma era sempre 
un problema perchè Carlo e Teresa 
erano un po' sordi. Da giorni la Pina 
telefonava, ma Invano. Ieri ha salito 
le scale, ha suonato il campanello, 
ha girato la chiave nella toppa ma la 
porta era chiusa dall'interna Allora 
ha chiamato aluto, l vicini hanno 

sfondato la porta e hanno scoperto la 
tragedia: Carlo Tadini, 84 anni, era 
sui pavimento del salotto. Il cappotto 
sopra il pigiama. La moglie. Teresa 
Sartori, 89 anni, sul letto, in vesta
glia. Dunque un dramma consuma
tosi di notte di molti giorni fa, e ri
masto avvolto nel silenzio per circa 
due settimane. E nessuno ha sospet
tato la disgrazia? Come tutti i coin
quilini (sulla scala si affacciano le 
porte di otto appartamenti) anche la 
signora Marchi apre le braccia, 
esprime II disappunto. E* stata l'ulti
ma a incontrare «il signor Carlo», un 
pomeriggio di dieci-dodici giorni fa: 
•Stava gettando I rifiuti nella pattu

miera, ci slamo salutati. Era lui che 
faceva la spesa, le pulizie, perchè lei, 
poverina, con l'artrosi non riusciva a 
muoversi. La si vedeva, ogni tanto, 
sul balcone, giusto il tempo per re
spirare una boccata d'aria». Il balco
ne si apre sulla via Padova, sempre 
intasata di traffico e di fuma Ma a 
finestre chiuse 1 rumori delia strada 
arrivano tra le pareti come un'eco 
lontana, un fruscio attutita La casa 
è vecchia, 1 muri spessi. I carabinieri 
han trovato l'appartamento in ordi
ne, la luce accesa, e han tentato di 
ricostruire le fasi della tragedia. 
Escludono il suicidio. «E* una disgra
zia — dicono — ma per essere sicuri 

è meglio aspettare l'autopsia». Per 
ora, dunque, le ultime ore di vita di 
Carlo e Teresa sono solo un'ipotesi: 
entrambi a ietto, la donna si sente 
male, cerca di alzarsi ma non ce la fa, 
è stroncata dal malore. Lui, il Carlo, 
che disperatamente tenta di soccor
rere la moglie, forse viene travolto 
dal panico, dalla concitazione: in
dossa in fretta e furia 11 cappotto e si 
avvia verso l'uscio, per chiedere aiu
t a una corsa affannosa e un improv
viso stress psichico che il suo cuore 
non regge. 
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wovanni UCCIDO 

Luciano Lama ricevuto 
da Cossiga al Quirinale 

ROMA — II presidente della Repubblica Francesco Cossiga ha 
ricevuto ieri mattina al Quirinale Luciano Lama. Nella foto la 
stretta di mano tra i due uomini politici al termine della visita. 

Pr: «La Rai regala miliardi» 
Subito una secca smentita 

ROMA — Il segretario del Partito Radicale, Giovanni Negri — 
secondo quanto ha informato «Notizie radicali» — dovrebbe pre
sentare oggi un esposto — denuncia all'autorità giudiziaria contro 
il direttore della Rai Biagio Agnes e il presidente Sergio Zavoli. 
Causa dell'esposto: «L'elargizione disposta da Agnes e Zavoli a 
favore dei 13.500 dipendenti della Rai nello scorso mese di dicem
bre,. I radicali accusano insomma la Rai di aver speso tra i 20 ed i 
40 miliardi per «elargizioni» e «gratifiche speciali». La dirigenza 
della Rai, ieri sera, ha smentito seccamente e in un comunicato è 
stato sottolineato come in dicembre sia stata corrisposta una «una 
tantum» al personale Rai al termine di una vertenza contrattuale. 

Casa: vertice di maggioranza 
Cgil-Cisl-Uil e sindaci a Roma 

ROMA — Oggi ennesimo vertice dei responsabili del settore casa 
dei gruppi di maggioranza per tentare di definire una linea comu
ne sui temi aperti in questi giorni: gli sfratti, la riforma dell'equo 
canone e il condono edilizio. Oltre al disegno di Nicolazzt sull'equo 
canone, si discuterà anche della proposta del Psi. L'emergenza-
casa sarà al centro di un incontro, domani, fra il ministro Nicolaz-
zi, le confederazioni Cgil, Cisl, Uil e ì sindaci dei Comuni «ad alta 
tensione abitativa». Saranno esaminati sfratti e riforma dell'equo 
canone. 

Interpellanza Psi alla Falcucci 
sul piano informatica 

ROMA — Anche il socialista Covatta ha presentato ieri ai Senato 
un'interpellanza al ministro Falcucci sulle «stranezze» del piano 
informatica per la scuola (il Pei l'ha fatto alla Camera). Il senatore 
socialista, chiedendo una discussione approfondita 6ui criteri del 
piano, ha anche ricordato le «notizie su indicazioni rivolte ai presi
di degli istituti interessati per l'acquisto di soft-ware, di libri e 
riviste». Le notizie erano state pubblicate da «l'Unità». 

Il partito 

Oggi 
G. Chiarente. Ancona; A. Occhetto • P. Fotena. Roma; L. Turco. Bolo
gna; W. Veltroni. Strasburgo. 

Convocazioni 
Il Comitato direttivo del gruppo dei senatori comunisti A convocato par 
oggi allo ore 12. 

• • • 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO
NE alla seduta di giovedì 13 marzo ora 16.30 (regimo dei suoli). 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO
NE olla seduta di oggi, martedì 11 marzo, allo ora 9.30 

• • • 
II Comitato direttivo del gruppo dei deputati comunisti A convocato 
per oggi, marted) 11 marzo, alle ore 12. 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta di domani, mercoledì 12 marzo. 

PROMOSISTEM 
ICIE INFORCOOP PROMOSVILUPPO 

ROMA 1 1 - 1 2 - 1 3 MARZO 1986 
Seminario sul tema-. 

CONTENUTI E OPERATIVITÀ 
DELLA LEGGE DE VITO 

Il seminario ha come obiettivo l'illustrazione dettagliata e ap
profondita del contesto normativo della legge De Vito 
Si tratta della prima opportunità di approfondimento profes
sionale che interessa direttamente gli operatori e le strutture 
che, con questa legge, saranno chiamati a operare. 
Intenderanno Roberto Malucelli (presidenza Lega). Carlo Bor-
gomeo (consigliere del ministro De Vito). Giuseppe Cerroni 
(direttore generale Umoncamere). Oronzo De Santis (ammini
stratore delegato Pincooper). Massimiliano Tosatti (Foncoo-
per-BNL). Paolo De Sarno (Efibanca). Mario Zigarella (presi
dente CoopStnd). Nino Lisi (Studmvesi). Paolo Leon (Universi
tà di Padova) 
Concluderà Umberto Drago
ne vicepresidente Lega na
zionale delle cooperative. 

EDITORIALI • Ci vuole ben altro 
che questa verifica (di Adalberto 
Minucci); La Francia in controtem
po (di Guido Vicario); Mezzogiorno 
con chi e contro chi (di Biagio De 
Giovanni) 

La verifica e i problemi del Paese 
(di Massimo De Angela) 
Congresso Cgil: «Il lavoro di nuovo 
protagonista» (di Marcello ViUarì) 
Tribuna congressuale (interventi 
di Gerardo Chiaromonte, Franco 
Bertone, Claudio Truffi, Giovanni 
Comincili) 
Perché vanno difesi « rilanciati il 
senso e la funzione della scuola 
pubblica (di Giunio Luzzato) 
La svolta che prevedo per l'Europa 
(l'ultimo articolo di Olof Palme) 
UUrss dopo il congresso del Pena 
(di Domenico Mario Nuti e Antonio 
Rubbi) 
SAGGIO • E se ripartissimo dalla 
questione morale? (di Giuseppe 
Gavioli) 
LIBRI >I1 libro di Adriano Guerra 
sul Ventesimo Congresso (di Giu
liano Procacci); Il catalogo storica 
della Mondadori (di Alberto Cadio-
hy, Hofstadter e l'intelligenza arti
ficiale (di Michelangelo Notariati-
ni); Il cinema nell'ultimo decennio 
secondo Goffredo Foli (di Mino Ar
gentieri) 


